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dove la pizza è un culto...
Via Giovanni XXIII, 7
Tel. 338.7767704

PIZZA AL TAGLIO E DA ASPORTO

ORARIO 8,00 - 13,30 — 16,00 - 20,00
DOMENICA 9,00 - 13,00

Un presidio dei Vigili del Fuoco
nell’ex “Segheria del Mandrione” di
proprietà della Regione Puglia, per
difendere meglio dal rischio di incendi
il patrimonio boschivo di circa nove
mila ettari della Foresta Umbra.

«Con il protocollo di intesa che
abbiamo approvato in Giunta regio-
nale, in Puglia sorgerà uno dei 31
presidi temporanei italiani, collocati
all’interno o in prossimità dei Parchi

nazionali o regionali e aree protette
di rilevanza comunitaria o internazio-
nale, com’è il caso, appunto, della
Foresta Umbra», ha spiegato il vice-
presidente della Regione Puglia e
assessore al Demanio, Raffaele
Piemontese, i cui uffici gestiscono il
complesso di proprietà della Regione
Puglia denominato “Segheria del
Mandrione”, attualmente in uso al-
l’Agenzia Regionale per le Attività
Irrigue e Forestali.

La “Segheria del Mandrione”
sorge nel territorio comunale di
Vieste ed era la stazione di arrivo, a
valle, di un sistema ferroviario a
scartamento ridotto, l’antica decauvil-
le, dove giungevano dal cuore della
Foresta Umbra i tronchi tagliati e
dove si procedeva a una prima
lavorazione oltre che alla realizzazio-
ne di alcuni prodotti finiti.

Dopo 45 anni di inattività, nel
2015, la struttura è stata affidata
all’ARIF che ha ripreso la lavorazio-
ne, utilizzando la legna proveniente
dagli interventi eseguiti nei boschi
regionali, realizzando alcuni prodotti
in legno come panchine, panche da
pic-nic, sedie, tavoli, bacheche,
insegne in legno che indicano percor-

si e località forestali, segnaletica,
rastrelliere e fioriere.

Il protocollo approvato dalla Giun-
ta regionale è stato elaborato al
termine di un’interlocuzione con il
Dipartimento dei Vigili del Fuoco del
Ministero dell’Interno, avviata dopo
una richiesta dello stesso comandan-
te dei Vigili del Fuoco della provincia
di Foggia, ingegner Domenico De
Pinto. La realizzazione del presidio

rientra in un più ampio
progetto di potenzia-
mento del servizio AIB,
Anti Incendi Boschivi,
del Corpo Nazionale
dei Vigili del Fuoco.
L’Ente Parco Nazionale
del Gargano finanzie-
rà, con proprie risorse,
il progetto e la realiz-
zazione dei lavori di
adeguamento di uno
dei fabbricati del com-
pendio che la Regione
Puglia concede ai Vigili
del Fuoco a uso gra-

tuito, per 30 anni: una struttura in
posizione strategica, sia per la vici-
nanza dell’ex Segheria del Mandrione
a Peschici e Vieste, località ad alta
densità turistica, sia perché attigua ai
complessi forestali di proprietà del
demanio regionale.

I benefici attesi dalla collaborazio-
ne sono molti. I primi riguardano,
ovviamente, la riduzione dei tempi di
intervento sugli incendi e la disponibi-
lità di risorse del Corpo dei Vigili del
Fuoco maggiormente specializzate
nella lotta agli incendi e con profonda
conoscenza del territorio rurale e
montano. Ma la struttura si propone
anche come luogo di incontro per
risorse del volontariato e della Prote-
zione Civile, come possibile funzione
di posto di coordinamento avanzato
interforze, come possibile luogo dove
far convergere anche risorse esterne
al sistema regionale AIB o di prote-
zione civile in caso di mobilitazione
nazionale, per la migliore erogazione
anche del servizio di soccorso tecni-
co urgente alle comunità che vivono
nelle aree protette e nelle aree
marginali, nonché per la diffusione
della cultura della sicurezza con il
coinvolgimento dei giovani.

Ammonta a 8.016.083.96 euro il
risultato dell’esercizio 2022 mentre il
risultato della gestione è pari a
complessivi 8.773,230,37 euro.

Dalla procedura di riequilibrio
finanziario, necessario per scongiura-
re il concreto rischio di dissesto, a
bilanci chiusi ampiamente in attivo.
Sono ormai risanate le casse del
Comune di Vieste e non è solo per
l’introito garantito dalla imposta di
soggiorno, qualcosa come 3,3 milioni
lo scorso anno.

Un risanamento tale che gli anni
del piano di rientro sembrano lonta-
nissimi, quando invece fu tra il 2017
e il 2018 che Palazzo di città iniziava
quel difficile percorso. Sei anni fa la
Corte dei Conti Sezione Regionale di
Controllo per la Puglia accertò la
congruità del piano di rientro relativo
agli esercizi 2017/2019 approvato dal
Comune il 24 agosto 2017.

La situazione aggiornata emerge
dallo schema di rendiconto di gestio-
ne per l’anno 2022, dalla relazione
della giunta Nobilettie dagli indici dei
risultati attesi per l’esercizio 2022,
documenti approvati dall’esecutivo
comunale lo scorso 31 marzo.

Nelle pagine della relazione si
indica in 8.016.083,96 euro il risultato
dell’esercizio 2022 mentre il risultato
della gestione (ovvero la differenza
fra componenti positivi e negativi
della gestione) è pari a complessivi
8.773.230,37 euro ed è determinato
per differenza tra le risorse acquisite
attraverso i trasferimenti da altri enti
o generate dall’esercizio dell’autono-
mia tributaria e tariffaria riconosciuta
al Comune, da un lato, e gli oneri ed
i costi sostenuti per il funziona-ìmento
della struttura comunale e per l’ero-
gazione dei servizi, dall’altro.

Un trend in miglioramento, perché
il  r isultato di esercizio fu di
5.446.368,82 euro per il 2020 e
5.279.600,77 euro per il 2021, men-
tre il risultato della gestione fu pari a
6.542.395 euro per l’esercizio 2020
e a 4.161.466,98 euro per l’esercizio
2021.

Dall’imposta di soggiorno in cas-
sa sono arrivati, stando alla relazione
della giunta, ben 3.378.039,96 euro
lo scorso anno.

A Vieste le feste patronali dedica-
te a San Giorgio Martire, che ha
luogo il 23 aprile, a Santa Maria di
Merino (9 maggio), a Sant’Antonio di
Padova (13 giugno), a Santa Maria
Stella Maris (prima domenica di
settembre), costituiscono eventi a cui
l’intera popolazione è particolarmente
legata, per cui le stesse costituiscono
vero e proprio patrimonio culturale,
oltre che religioso, da salvaguardare
e valorizzare, auspicando che conti-
nuino a tramandarsi nel tempo.

La maggiore entrata è confluita
in avanzo di amministrazione vincola-
to per le finalità previste per l’utilizzo
di tale imposta. Anche per il 2022 il
Governo ha disposto trasferimenti
compensativi che però non sono sta-
ti utilizzati e sono confluiti nel fondo
Covid da restituire”

Più precisamente, a titolo di
imposta di soggiorno furono percepiti
1.599.190,79 euro per il 2020 e
1.960.766,41 per il 2021.

A novembre 2021 l’amministra-
zione approvò l’innalzamento per le
strutture ricettive alberghiere ed extra
alberghiere a partire dall’estate 2022,
con un incremento variabile da un
minimo di 80 centesimi ad un massi-
mo di 1,30 euro.

Tornando al rendiconto di gestio-
ne per l’anno 2022, le entrate corren-
ti di natura tribu-taria, contributiva e
perequativa sono costantemente
aumentate: 12.632.075,86 euro per
il 2020, 14.017.252 euro per il
2021,15.398.345,22 euro la previsio-
ne per il 2022 ma alla fine in cassa
sarebbero arrivati 16.537.733,31
euro.

Rispetto all’andamento dell’anno
nella gestione 2022 il fondo di cassa
al 1* gennaio 2022 era pari a
10.726.837,99 euro, le riscossioni
sono indicate in 34.157.895,21 euro
ment re  i  pagament i  pa r i  a
32.675.645,45 euro, per un fondo di
cassa risultante nella gestione pari a
1.482.249,76 euro. Ammontava inve-
ce a 12.209.087,75 euro il fondo di
cassa al 31 dicembre 2021.

Nel piano di rientro presentato
alla Corte dei conti nel 2018 il Co-
mune indicava un fondo cassa anco-
ra negativo al 31 dicembre 2017 per
2.325.899 euro.

ALLA “SEGHERIA DEL MANDRIONE”
SARA’ ATTIVATO  UN PRESIDIO DEI VIGILI DEL FUOCO

Per l’organizzazione di tali feste
patronali, i Comitati, espressione di
nomina arcivescovile, organizzano
questue popolari, al fine di raccoglie-
re le necessarie risorse economiche
per la migliore riuscita dei festeggia-
menti. A tal fine i Comitati di festività,
hanno richiesto al Comune l’erogazio-
ne di un congruo contributo, per
onorare le varie spese da sostenere.

L’Amministrazione comunale ha
deciso di aderire alla richiesta dei
Comitati di Festività, contribuendo nel
seguente modo: euro 44.000,00 per
la festività di Santa Maria di Merino;
euro 20.000,00 per la festività di San
Giorgio Martire; euro 11.000,00 per
la festività di Sant’Antonio di Padova;
euro 7.000,00 per la festività di Santa
Maria Stella Maris.

Dal Comune risorse per 82 mila euro

FESTE PATRONALI 2023, DECISI I CONTRIBUTI COMUNALI
AI COMITATI FESTIVITA’

LA RINASCITA FINANZIARIA DEL COMUNE:
DAL RISCHIO DISSESTO AD 8 MILIONI DI ATTIVO

«L’ambizione è quella di tirar fuori
la Provincia di Foggia dalle secche
dell’irrilevanza geopolitica degli anni
trascorsi e trascinarla nel mare aper-

to della rinascita e di un nuovo
decollo economico e sociale che la
renda competitiva con le altre aree
dinamiche della Puglia e dell’Italia

meridionale».
Con queste parole

il presidente della Pro-
vincia, Giuseppe Nobi-
letti eletto il 30 gennaio
scorso, ha tracciato
durante il consiglio
provinciale le linee
programmatiche della
sua amministrazione in

ALLA PROVINCIA NOBILETTI CAMBIA TUTTO: «MOBILITA’, TURISMO
E AMBIENTE, DOBBIAMO USCIRE DALL’IRRILEVANZA GEOPOLITICA»

(segue a pag.2)

Il decreto legislativo 34/2023 (il
cosiddetto "Decreto Bollette" dello
scorso mese di marzo) a medici e
infermieri non piace. Anzi, i camici
bianchi dell’Universo sanità sindacato
medici ospedalieri (Ussmo) sono
pronti a incrociare le braccia.

«A parte una manciata di spiccioli
previsti per i medici dei pronto soc-
corso, nulla è dato in maniera signifi-
cativa ai medici dell’emergenza ur-
genza. E non c’è nulla per incentivare
il lavoro di tutti gli altri medici», dicono
dalla segreteria regionale Puglia
dell’Ussmo. «Non intendiamo perdere
di vista quello che è il nostro obiettivo
sindacale. E’ prioritario fare i concorsi
e rimpinguare gli organici, questa
resta sempre la nostra richiesta
perché i medici sono stremati da turni
di lavoro continui e pesanti, con una
utenza esigente, spesso incattivita
dalle lunghe attese».

E’ forte il malcontento per quanto
previsto dal "Decreto bollette" appro-
vato in Consiglio dei ministri: incentivi
a medici e infermieri dei Pronto
soccorso a partire da giugno, stretta
sul ricorso ai camici bianchi "gettoni-
sti" e aumento delle tariffe da 60 a
100 euro per le prestazioni mediche
aggiuntive, ovvero gli straordinari dei
medici finalizzati a snellire le attese.

EMERGENZA-URGENZA,
IN PUGLIA E’ CAOS SANITA’

Medici ospedalieri pronti allo sciopero

Per i cittadini del Comune di
Vieste è arrivata un’importante novità:
“Lo sportello telematico polifunzionale”
per presentare in modo guidato e
digitale le tue pratiche, comodamente
da casa o dall’ufficio, in qualunque
momento.

Basta carta e burocrazia: lo spor-
tello telematico polifunzionale è lo
strumento adatto a un’amministrazio-
ne semplice, digitale e moderna
perché rispetta i principi di semplifica-
zione, accessibilità e trasparenza
amministrativa.

Lo sportello telematico del Comu-
ne di Vieste è accessibile dalla Home
Page del Comune di Vieste, dalla
sezione INFORMAZIONI E SERVIZI
DEL COMUNE..

ATTIVATO
LO SPORTELLO UNICO

DELL'EDILIZIA (SUE)
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Il cimitero di Vieste osserva i
seguenti orari di apertura:

— la mattina dalle ore 7,30 alle
ore 12,00;

— il pomeriggio dalle ore 16,00
alle ore 18,30.

La domenica ed i festivi: dalle ore
7,00 alle ore 13,00.

ORARI DI APERTURA
DEL CIMITERO

Nelle bellissime strade Sammari-
nesi, domenica 2 aprile si è svolto il
22° Rally Bianco Azzurro, gara valida
per il Campionato Rally di Zona 5.

Il portacolori della Piloti Sipontini,
Fabio Solitro con, alle note, l’esperto
Alberto Porzio, su Renault Clio
Rally5, hanno fatto loro sia la Classe
che il Gruppo RC5N, partendo già
dal primo giro di prove speciali con
un primo piazzamento con un bel e
rassicurante distacco dagli avversari
di classe.

Nelle restanti prove speciali ha
gestito il vantaggio vincendo le altre
speciali, prendendo sempre più fee-
ling con la Clio, grazie al supporto
del team NDN tecno e MC Racing.

I nostri portacolori chiudono 1° di
Gruppo RC5N e Classe Rally5, ed
anche 2° di Under 25 e 30° Assoluti.

Fabio ha detto sulla gara: «Sono
molto contento dell’ottimo piazzamen-
to in gara! Strade nuove per me,
bellissime prove speciali! Ringrazio il
mio navigatore Alberto, la Rally
Driving School nella persona di
Sandro Sottile, con i suoi ottimi
consigli. Il team NDM tecno–MC
racing per la performante Renault
Clio messa a disposizione. Non ultimi
i nostri sponsor e chi mi sta vicino».

Alberto ha raccontato: «Gara in
crescendo per il giovanissimo Fabio;
nuovo Team, molto professionale. Un
piccolo tassello per la crescita profes-
sionale di Fabio».

Ottimo il risultato anche per Ro-
sario Navarra, che per questa gara
ha navigato Giorgio Liguori, su Re-
nault Clio R3C; hanno chiuso primi
di gruppo RC4N, 11° assoluti, 1° di
classe R3 e primi di due ruote motri-
ci. Prossimo appuntamento per la
A.s.d. Piloti Sipontini, un fuori pro-
gramma, il 6 e 7 maggio, sulle strade
Garganiche di Manfredonia, Monte
Sant’Angelo e Mattinata per il 2°
Rally Costa del Gargano.

Ereditare 480 milioni di vecchie
lire senza poterseli godere. E’ il
paradosso della storia che vede
coinvolta una pensionata foggiana di
85 anni, Ada Ingrosso, unica erede
dell’ingente somma contenuta in una
cassetta di sicurezza della filiale di
Parma di Intesa San Paolo apparte-
nuta allo zio celibe e senza figli,
somma che la Banca d’Italia si rifiuta
di convertire all’euro. Il caso non è
nuovo, ma la signora si è affidata ad
uno studio legale specializzato che
ritiene vi siano spiragli nella legge
che obbliga la Banca d’Italia a non
cambiare più lire in euro, trascorsi
ormai abbondantemente dieci anni
(2002) dall’ingresso della nuova
divisa.

La battaglia legale è appena
cominciata. Una diffida formale è già
stata notificata alla Banca d'Italia,
qualora dovesse continuare questo
atteggiamento di chiusura nei con-
fronti della signora detentrice di una
somma così ragguardevole senza
poterla utilizzare, i legali faranno
ricorso alla magistratura.

Alla vicenda in realtà prestano
attenzione decine di italiani con in
tasca denaro della vecchia lire senza
poterlo riconvertire. In Italia sono
tantissime le persone che a distanza
di anni ritrovano vecchie lire. Ci sono
state varie normative che hanno
provato a disciplinare la questione,
sta di fatto che la materia non è
ancora ben definita e peraltro conflig-
ge con le regole dell'Unione europea
in cui il nostro paese è perfettamente
incardinato. Dunque non si capisce
perchè l'Italia debba essere l'unico
paese ad applicare con i suoi cittadini
una norma così restrittiva e penaliz-
zante.

L'articolo 2935 del Codice civile
parla chiaro: per la signora foggiana
gli anni di prescrizione scadranno tra
un bel po'. Nè si può parlare di non
curanza nel suo caso: se i soldi li
avesse tenuti nel cassetto per tanto
tempo, allora giusto applicare la
prescrizione.

Esaminando la «tempistica del
suo licenziamento» avvenuto «in
concomitanza con la separazione»
dal marito, la Cassazione è giunta
alla conclusione che la signora Aurora
M. si era apposta fatta mettere alla
porta dall'azienda di suo padre, della
quale lei stessa era socia e dipenden-
te, al solo fine di «sostenere» davanti
al giudice «la richiesta di assegno a
carico del consorte», peraltro «dopo
una vita coniugale breve, senza figli,
e non connotata da alcuna particolare
contribuzione al menage familiare».

Per questo gli 'ermellini' — verdet-
to 9550 della Prima sezione civile —
hanno confermato che, in casi del
genere, la perdita del lavoro non può
essere addebitate alle difficoltà del
mercato ma si deve considerare
come una «scelta» personale, e
dunque non c'è alcun diritto a chiede-
re l'assegno di mantenimento in caso
di crisi coniugale.

A questa conclusione era arrivata
anche la Corte di Appello di Lecce
che, nel 2021, aveva osservato come
Aurora M. non avesse fornito alcuna
prova del suo contributo alla condu-
zione familiare e alla formazione del
patrimonio comune» dal momento
che «neppure si è occupata della
cura della casa avendo a disposizione
personale di servizio» e che quando
il marito per lavoro venne promosso
e trasferito a Messina, a dirigere
l'Arsenale, lei si era rifiutata di seguirlo
ma rivendicava lo stesso di avergli
fornito il sostegno «morale» per
arrivare a quella posizione che, dun-
que, era dovuta a lei.

Nel ricorso in Cassazione, la
signora ha ribadito il suo diritto a
ricevere l'assegno di mantenimento
sottolineando che il successo profes-
sionale del marito è l'esempio del
fatto «che dietro un grande uomo c'è
sempre una grande donna», e che
essendo lei una cinquantenne diver-
samente dal marito aveva meno
possibilità di «trovare nuovi partner»
e rifarsi una vita.

Questi argomenti sono stati boc-
ciati dalla Suprema Corte — presi-
dente del collegio Giulia Iofrida,
relatrice Rita Russo — che li ha
trovati «generici e giuridicamente
irrilevanti» in quanto si tratta di
«dissertazioni focalizzate su luoghi
comuni e stereotipi».

La Puglia, territorio apprezzato
soprattutto per le coste, i beni culturali
e i borghi, ha anche un grande patri-
monio di fiumi, monti, laghi, boschi e
foreste. “L'altra Puglia” propone rac-
conti di viaggio, box naturalistici e
immagini che attirano l'attenzione su

luoghi di
g r a n d e
bellezza.

L'opera
è suddivi-
sa in tre
s e z i o n i :
Capitana-
ta, Terra di
Bari, Terra
d'Otranto.
Per ognu-
na di esse
è stato re-
datto un
racconto in
cui i lettori

possono facilmente immedesimarsi. I
tre racconti sono corredati da 81
schede di approfondimento, che per-
mettono di conoscere le caratteristi-
che natural ist iche dei luoghi.

Arricchiscono il testo 80 immagini
provenienti dalla tradizione pittorica
pugliese e dalle sperimentazioni di
giovani artisti contemporanei; in alcuni
casi si è fatto ricorso a rielaborazioni
grafiche di foto d'autore.

La traduzione in lingua inglese
rende questo volume di facile lettura
anche ai cittadini stranieri che, sem-
pre più numerosi, accorrono nel
territorio pugliese.

RALLY
OTTIMA PRESTAZIONE

DEL VIESTANO FABIO SOLITRO
DELLA A.S.D. PILOTI SIPONTINI

AL 22° RALLY BIANCO AZZURRO

materia di mobilità, turismo e ambien-
te: «Il nuovo piano strategico di
viabilità provinciale di impianto inter-
modale dovrà tener conto della parti-
colare morfologia territoriale e richie-
derà diverse tipologie di mobilità
(gomma, ferro, mare, aria); il nuovo
Piano ambientale — informa una
nota di Palazzo Dogana — dovrà
valutare l’impatto delle autorizzazioni
di livello provinciale sugli ecosistemi
dell’amplissimo e variegato territorio
provinciale; il Piano Integrato sul
turismo dovrà mettere in opera un
sistema integrato che valorizzi le
offerte del territorio sui diversi versan-
ti, marino, montano, collinare e della
piana; la governance per la transizio-
ne ecologica finalizzata al monitorag-
gio delle fonti rinnovabili soprattutto
mirate nell’ambito dei settori dei rifiuti
e dell’energia, onde avviare politiche
di economia circolare e il Piano di
aggiornamento in tema di sviluppo
strategico del territorio per il mo-
nitoraggio delle linee di indirizzo
industriali su vasta scala».

«Nelle linee programmatiche, al
netto delle necessità contingenti,
vanno anche riposti obiettivi di carat-
tere strutturale, in un conduttore delle
presenti linee programmatiche riflette
in pieno il ruolo che la Provincia di
Foggia deve interpretare nella difficile
fase che attraversiamo sia sul piano
sociale che sul piano economico,
caratterizzata dai postumi di una
congiuntura economica depressiva
post-Covid, i cui riflessi recessivi si
avvertono non solo nelle economie
domestico-familiari, ma in larga scala
anche sulla salute degli enti, avendo-
ne prospettato una gestione in auste-
rity con il ricorso a tagli di spesa, a
trasferimenti statali decurtati e dunque
ad ag-bilità ridotta».

L’accapo è stato approvato a
maggioranza. Il Consiglio ha approva-
to anche l’accapo relativo al riconosci-
mento debiti fuori bilancio per una
somma complessiva di 721.265,44
euro per titoli esecutivi.

PENSIONATA FOGGIANA EREDITA
480 MILIONI DI VECCHIE LIRE
MA LA BANCA NON VUOLE

CONVERTIRLE IN EURO

La Cassazione respinge la richiesta
di avere “vitalizio' da ex marito

NIENTE ASSEGNO ALLA MOGLIE
CHE SI LICENZIA

PER FARSI MANTENERE

Edizione Multilingue
di Ruggiero Maria Dellisanti (autore),

Annalisa Molfetta (autore),
Melissa Scheinuk (traduttore)

PRESENTATO IL LIBRO
“L’ALTRA PUGLIA. IN VIAGGIO

TRA MONTI, FIUMI,
LAGHI E FORESTE”

ALLA PROVINCIA
NOBILETTI CAMBIA TUTTO:

«MOBILITA’, TURISMO
E AMBIENTE, DOBBIAMO USCIRE
DALL’IRRILEVANZA GEOPOLITICA»

(continua da pag.1)

La ministra del Turismo Daniela
Santanché dice che il turismo in Italia
va tutelato. E per questo sostiene che
le norme sugli affitti brevi siano da
cambiare. Per fermare gli abusi. Il
governo è pronto a intervenire. Ma
prima c’è la necessità di una mappa-
tura nazionale. .

In un’intervista la ministra dice
però che il numero chiuso non è il
modo per salvaguardare le città
d’arte. Mentre è giusto quello che sta
facendo il collega Sangiuliano. Ovvero
alzare i prezzi per alcuni beni culturali
e musei. C’è però un altro problema
da affrontare. Ovvero il “Far West” dei
bed & breakfast. «Le poche regole
esistenti non vengono applicate.
Serve una regolamentazione vera e
stiamo anche aspettando ciò che
elaborerà l’Europa. Ho attivato un
tavolo con tutte le associazioni di
categoria, ascoltando le varie istanze,
e andremo a definire nuove regole.
Tenendo però conto di alcune pecu-
liarità, ad esempio nei piccoli borghi,
dove non ci sono strutture ricettive e

Aeroporti di Puglia ha comunicato
che al vettore Lumiwings sono state
rilasciate le autorizzazioni per poter
operare sulla scalo cittadino di Milano
Linate, oltre che su quello di Milano
Malpensa. In virtù di questo provvedi-
mento, dal 7 maggio e sino a tutta la
chiusura della stagione summer 2023
in corso (fine ottobre), il volo Lumiwin-
gs Foggia-Milano-Foggia, in program-
ma ogni domenica verrà operato sullo
scalo di Milano Linate anziché su
quello di Milano Malpensa.

Successivamente, dal 3 giugno e
sempre sino al termine della summer
2023, alla frequenza della domenica
si aggiungerà anche quella program-
mata il sabato. Lumiwings opererà le
nuove tratte in sostituzione di quelle
attualmente programmate su Milano
Malpensa, anche se il vettore non
esclude la possibilità prevedere fre-
quenze aggiuntive su Milano Malpen-
sa in particolari periodi di picco.

Poter operare su Milano Linate,
oltre che su Malpensa, amplia e
qualifica l’offerta del vettore su Fog-
gia, a tutto vantaggio della clientele
che potrà contare su opzioni di
viaggio più in linea con le proprie
esigenze. Ci si avvicina alla prossima
stagione estiva, la prima nella quale

“GINO LISA, E’ UFFICIALE IL COLLEGAMENTO FOGGIA-MILANO LINATE

la Capitanata potrà contare su un
aeroporto pienamente operativo e
con collegamenti efficienti con i
principali mercati turistici nazionali.

Lo sforzo industriale di Aeroporti
di Puglia potrebbe avere un forte
impatto sugli operatori turistici del
Gargano che molto presto potranno
migliorare la propria offerta anche
con prodotti, si pensi al week end,
sino a qualche mese fa impensabili.

Il consolidamento dei collegamen-
ti di linea, la possibilità di program-
mare collegamenti charter, sono solo
uno dei tasselli del mosaico al quale
Aeroporti di Puglia, di concerto con
la Regione Puglia, sta lavorando per
fare del “Gino Lisa” una struttura
polifunzionale e strategica anche per
le aree di regioni limitrofe che gravi-
tano sullo scalo.

LA MINISTRA SANTANCHE’ CONTRO IL “FAR WEST” DEI B&B: «SERVONO
REGOLE, QUELLO CHE HO IN MENTE SCONTENTERA’ QUALCUNO»

l’affitto breve è l’unica soluzione.
Inoltre per noi la proprietà privata è
sacra, dunque se una famiglia decide
di affittare una stanza non è giusto
impedirlo. Discorso diverso invece se
tu affitti con questa formula 20 appar-
tamenti. Servono regole, quello che
ho in mente io scontenterà qualcuno.
E questo mi confermerà che sarà
una regolamentazione giusta».

Gli ultimi avvistamenti in una
masseria di Monte Sant’Angelo, in
località Marcone, dove un allevatore
ha perso alcuni maiali attaccati dal
branco. «Non è una novità da queste
parti — ha raccontato Mimmo Quita-
damo —, nulla contro questi predatori
ma vogliamo che le nostre aziende

siano tutelate. La maggior parte di
noi allevatori del Gargano amano
crescere gli animali allo stato brado.
Il nostro allevamento vede mucche e
maiali liberi al pascolo, abbiamo
particolarmente a cura il benessere
animale e da sempre ci impegniamo
in questa direzione, non è davvero
più accettabile che ancora oggi
siamo costretti a subire questi danni
per il mancato controllo dei lupi.
Come potete ben vedere sono co-
stretto ad allevare i vitelli in stalla con
il conseguente aumento dei costi di
produzione, costretto anche a dare il
latte al posto delle mucche. Qui i lupi
sono davvero tanti. Personalmente
ho subito diversi danni con tanto di
certificazione dei veterinari. In questi
giorni mi hanno distrutto due maiali,
completamente divorati».

Saverio Serlenga

I LUPI TORNANO AD AGGREDIRE
NEL PARCO NAZIONALE

DEL GARGANO

La Giunta Comunale, nelle more
della determinazione delle tariffe per
la TARI (la tassa per i rifiuti), ha
deliberato di procedere allo sposta-
mento dei termini di pagamento
dell’importo dovuto, per il solo anno
2023, nel seguente modo:

1ª Rata con scadenza 30.04.2023
2ª Rata con scadenza 31.05.2023
3ª Rata con scadenza 31.07.2023
4ª Rata con scadenza 30.09.2023
5ª Rata con scadenza 30.11.2023.

Possibile il pagamento in cinque rate

RISCOSSIONE TASSA RIFIUTI,
PER IL 2023, RIDETERMINATE

LE SCADENZE RELATIVE
ALLE RATE DI VERSAMENTO


